
Ujo De l ia  RiEorMa d’Italia

dottrina Criftiana, nè mai fi fente una 

predica, dove il Religiofo non vi frammi- 

fclii una infinità di cofe falfe, attratte, 

afiurde, e perniziofe , dove non fi dica­

no mille menzogne in onore di qualche 

Santo, e per eialtarlo fopra Iddio mede- 

fimo , dove non fi tratti dell’ obbligo del 

digiunare, del flagellarci, dell’ andare in 

pellegrinaggio , del vifitare una qualche 

chiefa , del dare limofina per le meife , 

del recitare fovente l’ufficio della Madon­

na , del fare legati p ii , del pagare le de­

cime , e di che fo quante altre cofe fomi- 

glianti \ parte delle quali fono apertamen­

te falfe j parte indifferenti al bene * ed al 

male egualmente, e tutte incapaci di ren­

dere un uomo utile o a f e , o allo Stato, 

o al prolfimo fuo. Perchè non fi avrà da
fentire


